
1

Data

Pagina

Foglio

29-01-2020
1+2il manifesto

IEMezioniI1

L'argine emiliano
e i principi

non negoziabili

FILIPPO BARBERA

1 pericolo di una vittoria
della Lega nella regione
"rossa" è stato evitato. E

anche i suoi probabili effetti
sulla tenuta del governo na-
zionale e le catastrofiche
conseguenze che ne sarebbe-
ro derivate. In termini per-
centuali, il distacco di Bonac-
cini smentisce i sondaggi.
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Non premere ora
sull'acceleratore
sarebbe un errore

FILIPPO BARBERA

he restituivano una si-
tuazione di sostanziale
parità tra i due conten-

denti. E anche il Pd, con tutte
le cautele suggerite da una let-
tura di medio-periodo, cresce.
Due elementi danno conto del
risultato: la mobilitazione del-
le "sardine" che ha spinto al
voto i potenziali astenuti e la
scelta degli elettori delusi dai
5Ste.11e di non votare Lega. Pur
essendo la seconda più bassa
partecipazione elettorale da-
gli anni '70, l'affluenza  regi-
strata alle regionali è il doppio
dell'abisso che aveva caratte-
rizzato i12014. La mobilitazio-
ne ha trascinato il consenso,
non il contrario. Come inter-
pretare il risultato? Quale le
sua lezione politica e strategi-
ca?
La tattica del citofono ha risve-
gliato la riserva morale della
regione, il suo senso civico la-
tente, il codice simbolico che
definisce i confuti tra ciò che è
legittimo e ciò che non 10 è.
Tattica che ha fatto guadagna-
re alla Lega meno voti di quan-
ti ne abbia fatti guadagnare al
Pd, come mostra il dato sulla

città di Bologna. E interessan-
te rilevare come questa riser-
va morale sia oggi più attiva
nelle ex regioni a subcultura
politica "rossa", che in quelle
- come il Veneto -- che vengo-
no da una subcultura "bian-
ca". L'antifascismo e la resi-
stenza hanno, in questo caso,
costituito una riserva di valori
morali non negoziabili che
hanno innalzato una barriera
rossa, che ha fermato l'ondata
nera. I tentativi quasi caricatu-
rali di Salvini (il citofono co-
me format modello de "Le Ie-
ne") hanno toccato corde pro-
fonde del senso morale degli
elettori, violando un confine
sacro. Qui il punto. Il consen-
so al centro-sinistra è stato più
un argine a protezione che un
endorsement a favore. E, appun-
to, la mobilitazione che ha
trascinato il consenso e non
viceversa. Del resto, la mappa
del voto conferma le previsio-
ni della vigilia: un territorio
spaccato, con le città forni da
una parte e i policentrismi fra-
gili dall'altra, dalle aree inter-
ne dell'Appennino fino alle
coste della riviera. Bonaccini
ha vinto nelle città forti e ha
perso nei Comuni dell'Appen-
nino, da Pievelago a Bardi, da
Verghereto a Castell'Arquato,
nel Delta del Po e nella riviera.
Se la polarizzazione territoria-
le e i fragili policentrismi ri-
consegnano una mappa del
consenso nettamente suddivi-
sa in luoghi che contano e luo-
ghi che non contano, l'analisi
del voto in base alla polarizza-
zione sociale ci riporta alla
Prima Repubblica e alla sua
onda lunga, protrattasi ben
oltre il crollo della sua classe
politica. Come mostrano le
analisi del Cise (Centro, italia-
no, studi elettorali), siamo tor-

nati al voto di classe: il consen-
so al centro-destra si è nutrito
del voto di imprenditori, libe-
ro professionisti e casalinghe;
quello al centro-sinistra-di ope-
rai, studenti e disoccupati. 11
ritorno del voto di classe ha
salvato il centro-sinistra. Oc-
corre dirlo e trarne le conse-
guenze del caso. Certo si trat-
ta di un voto come argine, sti-
molato dai goffi tentativi di
Salvini, più che di un voto a
favore del centro-sinistra. Vo-
to che, come detto, ha attinto
a un patrimonio - forse ormai
unico in Italia - di una regione
che mantiene la sacralità e
quindi l'inviolabilità di alcuni
confini simbolici, che hanno
radici profonde nella storia e
nelle costituzione repubbli-
cana Patrimonio, al contra-
rio, che è drammaticamente
mancato al Paese, con lode-
voli ma troppo limitate ecce-
zioni.
Da qui bisognerebbe riparti-
re, dalla ricostruzione della
riserva morale del Paese, dal-
la messa in sicurezza di alcu-
ni principi e confini non ne-
goziabili, che nessuno può
permettersi di violare, Per
questo, l'abolizione dei De-
creti Salvini è una priorità.
Per ristabilire un ordine mo-
rale, wn universo di significa-
ti condiviso e radicato nella
nostra Storia migliore. E que-
sta la direzione indicata
dall'esito del voto regionale
in Emilia-Romagna. Gongo-
larsi per il pericolo scampa-
to e non schiacciare il piede
sull'acceleratore costituireb-
be un fatale errore di pro-
spettiva,
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